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ANCORAGGIO PUNTUALE TIPO A UNI11578 A PARETE

PUNTO DI ACCESSO

MINIMA DISTANZA DI CADUTA LIBERA DISPONIBILE

LINEA DI ANCORAGGIO FLESSIBILE TIPO C UNI11578  A PARETE

DISPOSITIVO DI BLOCCO SCORRIMENTO SU LINEA DI ANCORAGGIO

AREA A RISCHIO PARTICOLARE 1 - UTILIZZO DI IMBRACATURA E DOPPIO
CORDINO UNI EN 354-355 DI LUNGHEZZA PER SINGOLO RAMO PARI A 1.00 m

SUPERFICIE OCCUPATA DA IMPIANTO FOTOVOLTAICO

GANCIO SCALA

SUPERFICIE NON INTERESSATA DAL PRESENTE INTERVENTO DI MESSA
IN SICUREZZA ED ACCESSIBILE SOLO PREVIA INSTALLAZIONE DI
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE COLLETTIVA
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Distanza RAGGIUNGIBILE in trattenuta

Distanza CALPESTABILE in trattenuta

PIANTA

SCHEMA
Installazzione e Uso

BORDO AD ARRESTO CADUTA

DISTANZA CALPESTABILE IN TRATTENUTA

DISTANZA RAGGIUNGIBILE IN TRATTENUTA MEDIANTE SBRACCIO (60 cm)

ALTRA PORZIONE DI COPERTURA
DISLIVELLO DI QUOTA PARI A -1.10 m
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LINEA DI ANCORAGGIO FLESSIBILE TIPO C UNI11578  A PARETE - 3 OPERATORI

DISPOSITIVO DI ANCORAGGIO PUNTUALE
TIPO A UNI11578  A PARETE - 3 OPERATORI

Copertura corridoio di collegamento
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1. Il transito in copertura è reso sicuro dalla presenza di un sistema anticaduta costituito da dispositivi puntuali di tipo A UNI 11578 e
linee flessibili di tipo C UNI 11578.

2. Nei lavori di manutenzione in corrispondenza delle aree a rischio 1 evidenziate con campitura grigia l'operatore dovrà essere
collegato alle linee di ancoraggio flessibili mediante un ramo del doppio cordino UNI EN 354-355 di lunghezza pari a 1.0 m.

3. In corrispondenza della zona interessata dal fotovoltaico si deve far uso di DPI costituito da sistema guidato dotato di blocco
avendo cura di bloccare il sistema ad un lunghezza che garantisca una lavorazione in completa trattenuta.

4. E' vietato accedere alle zone non oggetto di messa in sicurezza permanente se non in presenza di protezioni di tipo collettivo.

5. E' severamente vietato collegarsi con qualsiasi tipo di DPI al tratto di fune compresa tra il dispositivo di blocco scorimmento e la
piastra di ancoraggio della fune posta in corrispondenza del bordo esterno della copertura.

L'accesso alla copertura è localizzato in corrispondenza del prospetto est come identificato nella presente planimetria con apposita
simbologia, in prossimità dello stesso è presente apposito ancoraggio di risalita identificato con numero 1 al quale l'operatore dovrà
collegarsi prima dello sbarco in quota. Successivamente mediante una manovra di aggancio e sgancio mediante il doppio cordini UNI EN
354-355 di lunghezza per singolo ramo pari a 1.00 m è possibile collegarsi alla fune della linea flessibile.

Il percorso di accesso alla copertura si sviluppa dall'esterno mediante scale portatili in dotazione dell'edificio (percorso di accesso da
ritenersi permanente in quanto in dotazione dell'opera e adibito solo a questo scopo).
Le scale portatili devono essere utilizzata esclusivamente se opportunamente vincolate alla struttura mediante apposito gancio scala e
rispondenti a quanto previsto dall'art. 113 del t.u. 81/2008 e ss.mm ed alle vigenti norme tecniche in materia.
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Distanza RAGGIUNGIBILE
in trattenuta

Distanza CALPESTABILE
in trattenuta
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Area a rischio particolare tipo 1

UTILIZZARE CORDINO ANTICADUTA DI 1,00 MT

OPERATORE COLLEGATO ALLA LINEA DI
ANCORAGGIO FLESSIBILE MEDIANTE RAMO
DI DOPPIO CORDINO DI LUNGHEZZA PARI A
1.00 metro

OPERATORE COLLEGATO ALLA LINEA DI ANCORAGGIO
FLESSIBILE O AGLI ANCORAGGI PUNTUALI A PARETE
MEDIANTE DISPOSITIVO GUIDATO CON SISTEMA DI
BLOCCO

Dispositivo anticaduta principale

Dispositivo anticaduta ausiliario DOPPIO CORDINO  UNI EN 354-355 lungh. max per ciacun ramo pari a  1.0 m.

DISPOSITIVO DI TIPO GUIDATO UNI EN 353.2   dotato di SISTEMA DI BLOCCO sulla
corda di  assicurazione

D
PI

IMBRACATURA UNI EN 361
DOPPIO CORDINO  UNI EN 354-355
lungh. per ciacun ramo pari a  1.0 m.

DISPOSITIVO DI TIPO GUIDATO UNI
EN 353.2   dotato di SISTEMA DI
BLOCCO sulla corda di  assicurazione
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CALCOLO DISTANZA MINIMA NECESSARIA
PER ARRESTO CADUTA CON COLLEGAMENTO
A LINEA FLESSIBILE TIPO C

1.00 m Spazio libero di sicurezza

1.50 m altezza attacco imbracatura-operatore

1.00 m scorrimento massimo sistema  UNI 353.2

1.00 m allungamento assorbitore di energia

1.55 m deflessione linea di ancoraggio

6.05 m distanza minima per arresto in sicurezza

CALCOLO DISTANZA MINIMA NECESSARIA
PER ARRESTO CADUTA CON COLLEGAMENTO
AD ANCORAGGIO PUNTUALE TIPO A

1.00 m Spazio libero di sicurezza

1.50 m altezza attacco imbracatura-operatore

1.00 m scorrimento massimo sistema  UNI 353.2

1.00 m allungamento assorbitore di energia

0.00 m deflessione linea di ancoraggio

4.50 m distanza minima per arresto in sicurezza

DISTANZA LIBERA DISPONIBILE
FRONTE NORD E FRONTE EST
PARI A 2.05 m

OBBLIGO DI LAVORAZIONE
IN TRATTENUTA

DISTANZA LIBERA DISPONIBILE
FRONTE SUD
PARI A 5.20 m

POSSIBILITA' DI LAVORAZIONE
IN ARRESTO CADUTA

Inclinazione scala 60°-75°

Piedini antisdrucciolevoli

Scala vincolata in sommità

CORRETTO POSIZIONAMENTO SCALA

L'OPERATORE POTRÀ ACCEDERE ALLA COPERTURA SOLO SE IN POSSESSO DI
TUTTI GLI IDONEI D.P.I. E DOPO AVER PRESO VISIONE DEL PRESENTE
ELABORATO E DELLE RELATIVE PRESCRIZIONI.
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N.B. La copertura del corridoio di collegamento non è stata trattata nel presente elaborato tecnico della copertura
considerata la sua forma geometrica, pertanto l'accesso, il transito e le lavorazioni su tale copertura saranno vietate e
potranno essere effettuate solo previa installazione di idonei sistemi di protezione collettiva.
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